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01. LE NOSTRE RADICI



01. LE NOSTRE RADICI



02. CHI SIAMO



02. CHI SIAMO



03. COSA FACCIAMO



03. COSA FACCIAMO



04. DOVE SIAMO



04. DOVE SIAMO



04.1 DOVE SIAMO IN LOMBARDIA



04.1 DOVE SIAMO IN LOMBARDIA



04.2 DOVE SIAMO IN PIEMONTE, LIGURIA, SARDEGNA



04.2 DOVE SIAMO IN PIEMONTE, LIGURIA, SARDEGNA



SCHEDA SINTETICA
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CENTRO ANTIVIOLENZA
scheda sintetica del servizio

02. TIPOLOGIA Centro Antiviolenza, rivolto a situazioni di 
violenza, maltrattamento, stalking

01. ENTE GESTORE FONDAZIONE SOMASCHI ONLUS
Piazza XXV Aprile 2, 20121 Milano (sede le-
gale)

03. CAPIENZA DELLA STRUTTURA Il Centro Antiviolenza è ad accesso 
libero o tramite prenotazione telefonica.

04. DESTINATARI Donne che subiscono qualsiasi tipo di violen-
za (fisica, sesuale, psicologica, economica); 
maltrattate da familiari, amici, conoscenti; 
perseguitate da persone conosciute o sco-
nosciute (stalking).

05. DATA DI APERTURA Maggio 2018

06. AUTORIZZAZIONE Centro Antiviolenza, iscritto all'albo regiona-
le CAV  e Case Rifugio. Progetto realizzato 
nell'ambito delle politiche di prevenzione 
e contrasto alla violenza maschile contro 
le donne (l.r. 11/2012) - Attivazione nuove 
Reti territoriali antiviolenza (d.g.r. 5878 del 
28/11/2016)

07. INDIRIZZO Via Unica Bolgiano 16, 20097 San Donato 
Milanese
Via 2 giugno 6, 20068 Peschiera Borromeo



08. RAGGIUNGIBILITÀ Entrambe le sedi sono raggiungibili coi mez-
zi pubblici.
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09. RESPONSABILE RELAZIONI 
ISTITUZIONALI

Gabriele Priola | Responsabile sviluppo e 
relazioni istituzionali
Fondazione Somaschi Onlus

telefono |  392 4438173
mail | g.pirola@fondazionesomaschi.it

10. REFERENTE STRUTTURA Chiara Sainaghi | Responsabile  e coordinatri-
ce del Centro Antiviolenza
Fondazione Somaschi Onlus	

telefono | 334 9270177
mail | c.sainaghi@fondazionesomaschi.it

11. ÉQUIPE Il centro antioviolenza si avvale esclusiva-
mente di personale femminile appositamen-
te formato e specializzato sul tema della vio-
lenza domestica, dei maltrattamenti e dello 
stalking.
L’équipe è costituita da: quattro operatrici 
dell'accoglienza con formazione in ambito 
educativo, psicologico e sociale; avvocati 
civilisti e penalisti iscritti all'albo del gratui-
to patrocinio e con formazione specifica sul 
tema della violenza di genere; psicoterapeu-
te.
Per il personale è fatto esplicito divieto di 
applicare tecniche di mediazione familiare.



14. STRUTTURA Uffici collocati al piano terra con spazi idonei 
per garantire le attività previste nel mante-
nimento della privacy.

CENTRO ANTIVIOLENZA
scheda sintetica del servizio

15. COLLABORAZIONI E RETE Il Centro Antiviolenza San Donato è promos-
so, con il contributo di Regione Lombardia, 
dalla Rete antiviolenza coordinata dal Co-
mune di San Donato. La Rete è composta 
dai Comuni del distretto sud est Milano 
(Carpiano, Cerro al Lambro, Colturano, Dre-
sano, Melegnano, San Donato, San Giuliano, 
San Zenone al Lambro, Vizzolo Predabissi) 
e del distretto Paullese (Mediglia, Pantiglia-
te, Paullo, Peschiera Borromeo, Tribiano) 
insieme ad altre realtà del territorio - come 
l’Azienda Sociale Sud Est Milano, l’Ats di 
Milano, l’Asst di Melegnano e Martesana, il 
Policlinico San Donato, le forze dell’ordine 
locali e altri operatori del terzo settore.

12. SUPERVISIONE ÉQUIPE L’équipe si avvale della supervisione di una 
psicoterapeuta esterna.

13. ORARI D'APERTURA È possibile richiedere telefonicamente un 
colloquio tutti i giorni dell'anno H 24.
I colloqui si svolgono nei seguenti orari:
Lunedì: San Donato 14.00-17.00
Martedì: San Donato 13.00-16.00
Mercoledì: San Donato 09.00-12.00; Peschie-
ra 13.00-16.00
Giovedì: San Donato 14.00-17.00
Venerdì: Peschiera 09.00-12.00; San Donato 
13.00-16.00



17. COSTO DELLA RETTA Il servizio è gratuito.

16. MODALITÀ DI ACCESSO La donna può richiedere un colloquio te-
lefonico al numero 02-36527138 in orari di 
apertura del centro. In orari di chiusura può 
lasciare un messaggio in segreteria o con-
tattare il 1522. E’ possibile ricevere segnala-
zioni o essere contattati per una consulenza 
anche dai servizi sociali del territorio, dalla 
FFOO e dai presidi ospedalieri.
E’ possibile inviare una mail all’indirizzo 
cavsandonato@fondazionesomaschi.it
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DESCRIZIONE
DEL SERVIZIO
CENTRO ANTIVIOLENZA
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01. MISSION 
Il Centro Antiviolenza è un servizio gratuito offerto a donne che subiscono qualsiasi tipo di 
violenza (fisica, sessuale, psicologica, economica), sono maltrattate da familiari, amici, cono-
scenti, sono perseguitate da persone conosciute o sconosciute (stalking).
Compito del servizio è dare una prima risposta alle richieste di aiuto che arrivano spontane-
amente o da parte dei servizi del territorio, o familiari e conoscenti delle persone interessate 
da situazioni di violenza, così da conoscerne la storia, valutare il livello di rischio  della situa-
zione, nonché individuare e scegliere insieme alla donna le migliori strategie di fuoriuscita 
dalla violenza.

02. OBIETTIVI GENERALI
Accogliere
Il Centro Antiviolenza vuole essere un “luogo di accoglienza” dove le donne possano trovare 
uno spazio protetto per raccontare la propria storia.
Sostenere
Vogliamo creare le condizioni ideali affinché la donna possa far luce dentro di sé, rielaborare 
la propria storia e maturare la scelta di un cammino adeguato finalizzato alla  costruzione 
di una nuova vita, attraverso un sostegno educativo e psicologico e colloqui informativi e di 
orientamento con vari professionisti.
Accompagnare
Le donne vengono tutelate e sostenute verso la costruzione di un personale percorso di 
fuoriuscita dalla violenza, attraverso un'adeguata assistenza verso la ricerca di una propria 
autonomia lavorativa ed abitativa, verso percorsi di risocializzazione sul territorio e verso 
l’acquisizione di forme di autodeterminazione.

03. OBIETTIVI SPECIFICI
Il Centro Antiviolenza rappresenta la fase iniziale di un percorso  molto più lungo e articolato 
che accompagna la donna fino al suo inserimento sociale.
Obiettivo generale del Centro Antiviolenza è quello di intercettare richieste di aiuto spontanee 
da parte di donne vittime di violenza e di creare le condizioni ideali affinché la donna possa far 
luce dentro di sé, rielaborare la propria storia e maturare la scelta di un cammino adeguato 
finalizzato alla  costruzione di una nuova vita. 

CENTRO ANTIVIOLENZA
descrizione del servizio



04. SERVIZI OFFERTI

Il Centro Antiviolenza garantisce gratuitamente i seguenti servizi:
ascolto: colloqui telefonici e  presso la sede per individuare i bisogni e fornire le prime infor-
mazioni utili;
accoglienza: primo colloquio di conoscenza e di valutazione del rischio con l’utilizzo del meto-
do S.A.R.A.  Avvio di colloqui strutturati finalizzati all’elaborazione di un percorso individuale 
di fuoriuscita dalla violenza;
assistenza psicologica: supporto psicologico individuale o/e tramite gruppo di auto mutuo 
aiuto, anche utilizzando strutture ospedaliere e servizi territoriali;
assistenza legale: colloqui informativi e di orientamento per fornire alla donna elementi di 
carattere giuridico in merito ai propri diritti e alle conseguenze di una eventuale denuncia. 
Supporto di carattere legale sia in ambito civile che penale, accesso al gratuito patrocinio in 
tutte le fasi del processo civile e penale, di cui all’art.2, comma 1, della legge n. 119 del 2013;
supporto ai minori vittime di violenza assistita;
orientamento al lavoro: informazioni e contatti con i servizi sociali e con i centri per l’impiego 
per individuare un percorso di inclusione lavorativa verso l’autonomia economica;
orientamento e supporto alla ricerca di una soluzione abitativa sostenibile;
integrazione con i servizi socio assistenziali territoriali.

05. MODALITÀ DI ACCESSO
È possibile richiedere liberamente un colloquio telefonando al numero dedicato, attivo duran-
te gli orari di apertura del Centro, oppure scrivendo all'indirizzo di posta elettronica centro-
antiviolenza@fondazionesomaschi.it. In alternativa, durante gli orari di chiusura, è possibile 
contattare il numero di pubblica utilità 1522, che procederà a comunicare alla persona chia-
mante il contatto telefonico reperibile durante le ore notturne o festive. È altresì possibile 
ricevere segnalazioni anche dai Servizi Sociali del territorio, dai Servizi sanitari (Pronto Soc-
corso, Consultori, Ambulatori), da enti del privato sociale e dalle Forze dell'Ordine.

06. INTERVENTO EDUCATIVO
Il percorso personalizzato di protezione e sostegno è costruito insieme alla donna e formula-
to nel rispetto delle sue decisioni e dei suoi tempi.
La priorità del lavoro è quella di collocare la donna al centro degli interventi e delle azioni, a 
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partire dal primo accesso e fino alla definizione, del percorso verso l’autonomia. 
Gli interventi di accesso, accoglienza, valutazione del rischio, presa in carico e protezione 
si effettuano in accordo con le singole interessate e nel pieno rispetto della loro volontà, 
costruendo percorsi personalizzati che vadano anche verso il reinserimento sociale e pro-
fessionale.

07. RAPPORTI CON I SERVIZI SOCIALI INVIANTI
I servizi invianti o i servizi che vengono coinvolti- in accordo con la donna - dal centro anti-
violenza, diventano parte della squadra di lavoro per la gestione della situazione. Con loro si 
avvia la co-progettazione per la definizione del progetto personalizzato.

08. RAPPORTI CON LA RETE SOCIALE ESTERNA
Il centro antiviolenza offre i propri servizi all’interno della rete interistituzionale costituita 
da soggetti pubblici e del privato sociale. Sono soggetti istituzionali della rete: tutti i comuni 
della rete ATS, ASST, le Forze dell’Ordine, AFOL.  Sono presenti altri soggetti appartenenti al 
privato sociale: associazioni del territorio, enti del terzo settore, enti di formazione e di accom-
pagnamento al lavoro, agenzie per l’abitare, scuole, sindacati, aziende, ecc.
Il centro è anche in rete con altri centri antiviolenza e case rifugio, nonché con gli sportelli 
d’ascolto presenti sul territorio. Promuove un approccio integrato atto a garantire il rico-
noscimento e la gestione delle diverso forme di violenza subita sotto il profilo relazionale, 
psicologico, sessuale, economico, culturale.

09. ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO E ALL’AUTONOMIA ABITATIVA
Il Centro garantisce collegamenti diretti con le Case Rifugio, gli altri centri antiviolenza e 
con gli enti pubblici e privati che si occupano di sostegno ad adulti in difficoltà per costruire 
progetti basati sulla concertazione e la valorizzazione delle risorse presenti sul territorio.  In 
relazione al percorso della persona, perseguendo obiettivi, tempi e modalità differenziate, 
vengono attivati strumenti per la formazione, l’orientamento al lavoro e la ricerca di una 
soluzione abitativa.

CENTRO ANTIVIOLENZA
descrizione del servizio



10. STRUMENTI
- Fascicolo personale
- Case manager
- Colloquio di accoglienza individuale o congiunto coni servizi invianti
- Valutazione del rischio con metodo S.A.R.A. PLUS, ISA
- Valutazione socio-educativa
- Definizione del progetto personalizzato
- Attivazione e collaborazione con i servizi territoriali
- Verifica e monitoraggio periodici

11.  PRESTAZIONI COMPRESE E NON COMPRESE NELLA RETTA
Il servizio è gratuito e  finanziato da comuni e regioni sulla base di appositi accordi.

AREA ADULTI



AGGIORNAMENTO 
GENNAIO 2024
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CENTRO ANTIVIOLENZA HARA
Via Meda 20, Rho
Via Piave 20, Bollate
TEL 335 1820629 (negli orari di apertura)
TEL 1522 (negli orari di chiusura) 
MAIL centroantiviolenza@fondazionesomaschi.it




